
Seminario di studio 2011 
 

“Il Regolamento attuativo del Codice dei Contratti Pubblici. I sistemi di contabilità e di gestione del 
Servizio Sanitario Nazionale”  
 

Introduzione  alla quinta giornata del seminario 
 

Anche la quinta giornata di studio, rispetto a quella programmata nello scorso mese di 
febbraio dal Direttivo, ha subito delle significative variazioni. La prima parte della 
giornata è dedicata allo studio di indicativi settori del Regolamento attuativo del 
Codice dei contratti pubblici: 1) “il bando di gara: dalla redazione all’aggiudicazione. 
Sitar/Cig/Avcp”; 2) “il responsabile del procedimento e il direttore dell’esecuzione dei 
contratti: funzioni e compiti”.    La successiva frazione di questa prima parte dedica 
uno spazio di oltre un’ora al  decreto n. 58/2011 del sub-commissario alla Sanità della 
Regione Campania e alla centralizzazione degli acquisti in sanità.   La dinamica 
crescente della spesa socio-sanitaria, originata da fattori di carattere demografico 
(primo fra tutti, l’invecchiamento della popolazione) e da fattori strutturali tipici del 
settore sanitario (innovazione tecnologica, nascita di nuovi bisogni da soddisfare) ha 
convinto i decisori politici sulla introduzione di processi di razionalizzazione e 
centralizzazione degli acquisti pubblici per cui con la legge finanziaria del 2007 viene 
introdotta la previsione della realizzazione di un “sistema a rete” con l’intento di 
condividere l’approccio ai processi di razionalizzazione e centralizzazione di tutti gli 
acquisti pubblici, favorendo l’armonizzazione dei metodi di acquisto per la creazione e 
gestione di una “rete delle centrali di committenza”. Ogni Regione ha il proprio 
modello di funzionamento “personalizzato” in termini di comparti merceologici gestiti 
(beni e servizi sanitari; altri beni e servizi; lavori) e modello operativo. Il progetto di 
centralizzazione degli acquisti ha un’elevata caratterizzazione strategico-
organizzativa,  con notevoli impatti sull’organizzazione e sull’operatività degli enti e  
sull’economia del Paese. Il Settore Sanitario ha una funzione preponderante sulla 
politica industriale e sui diversi settori produttivi per i quali rappresenta uno dei clienti 
principali (industria del farmaco, delle tecnologie biomediche, dei servizi sanitari e non). 
Secondo   “il dossier sul Servizio Sanitario Nazionale presentato a Palazzo Chigi il 2/10/2007”:  
“La Sanità Italiana risulta essere uno dei più importanti comparti di attività del Settore Pubblico: 

 Le persone occupate nelle oltre 250 mila unità locali della Sanità Nazionale, sono quasi 1,4 
milioni, corrispondenti a più del 6% delle forze di lavoro occupate nell’intera economia 
nazionale; 

 Il valore aggiunto diretto e indotto derivante dalle attività della Sanità supera i 149 miliardi di 
euro, pari all’11,1% del PIL dell’intera economia nazionale”. 

“Il costo globale annuo del S.S.N è inferiore all’11,1% del PIL: raggiunge appena il 
7%”. Su questo dato, il decisore politico nazionale e regionale deve riflettere 
attentamente prima di prendere qualsiasi decisione operativa. La centralizzazione 
degli acquisti richiede, sopratutto a livello regionale, una ponderata  programmazione 
di cosa si vuole acquistare, la certezza di quanto si intende spendere per garantire nei 
tempi stabiliti i relativi pagamenti. Queste argomentazioni saranno approfondite dal 
previsto dibattito che seguirà le brevi relazioni introduttive. 
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È ormai una consuetudine per l’ACEP ospitare nei propri seminari di studio 
l’Associazione della “Medicina di Genere” che è parte delle “Pari opportunità” ove è 
presente un importante gruppo di colleghe della funzione amministrativa. La seconda 
parte di questa giornata di studio, per circa un ora e mezza, è dedicata ad un 
interessante “colloquium”: la Medicina di Genere: quali evoluzioni nella Regione 
Campania.   Intervengono valenti professioniste. Per la prima volta  saranno presenti 
Docenti Universitari e il Presidente della V Commissione Sanità della Regione 
Campania.  Si prospetta un “colloquium” interessante.   
  
Napoli, 18 novembre 2011. 
 
                     Giovanni  Minardi  -  Presidente  A.C.E.P.  


